
 

Regione Lombardia
IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

MOZ 131

Al Presidente del Consiglio regionale della Lombardia

Oggetto: Promozione delle politiche integrate di sicurezza urbana

Il Consiglio regionale della Lombardia,

Preso atto che
-       La Legge regionale n. 34 del 1978 disciplina le norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla
contabilità della regione, al fine di promuovere gli obiettivi sanciti dall’Art. 3 dello Statuto di Regione Lombardia, e
disponendo la partecipazione degli enti locali, delle organizzazioni sociali ed economiche alla formazione e attuazione della
programmazione nel territorio regionale;
-       Nella seduta del 21 dicembre 2023 il Consiglio Regionale ha approvato il Bilancio di previsione 2024 – 2026 e la Lege di
Stabilità 2024;
-       La L.r 06/2015 disciplina, secondo le competenze regionali, i servizi di polizia locale e la promozione di politiche
integrate di sicurezza urbana;

 

Premesso che
-       La disciplina regionale considera la sicurezza urbana tra le condizioni primarie per un ordinato svolgimento della vita
civile, nel pieno rispetto dell’esclusiva competenza statale in materia di ordine pubblico e sicurezza. Inoltre, l’art. 1 della Legge
regionale 06/2015 dispone che la Regione promuove il coordinamento tra i servizi di polizia locale, nel rispetto
dell’autonomia organizzativa degli enti locali, al fine di erogare servizi più efficaci ed efficienti a vantaggio del territorio e
della cittadinanza;
-       Le finalità in materia di politiche di sicurezza necessitano di essere integrate con le altre politiche di competenza
regionale, tra cui le politiche sociali, della salute, del territorio, dell'ambiente, del trasporto pubblico regionale e locale, al fine
di migliorare l'efficacia delle azioni poste in essere da Regione Lombardia e dagli enti locali;
-       Ai sensi dell’art. 5 della Legge 6/2015 la Regione promuove e sostiene anche con strumenti finanziari la realizzazione dei
progetti per la sicurezza urbana e incentiva la realizzazione dei patti locali di sicurezza;

 

Considerato che
-       Il Bilancio previsionale di Regione Lombardia 2024-2026 ha previsto un’incisiva riduzione delle risorse finanziarie
allocata sui capitoli inerenti alle politiche per la sicurezza urbana, in particolare per ciò che riguarda le risorse che hanno ad
oggetto il trasferimento agli enti territoriali lombardi;
-       Per tutto il 2024, sono stati stanziati per la sicurezza e l’ordine pubblico sei milioni di euro, meno dello 0,2% del Bilancio
previsionale. Fondi insufficienti per sostenere i comuni per progetti di collaborazione degli agenti di polizia locale per un
maggior presidio del territorio;
-       Al capitolo n. 10384, denominato “trasferimenti correnti amministrazioni locali per la realizzazione di iniziative ed
interventi in materia di sicurezza” della DG Sicurezza, si è previsto un taglio di circa il 40%;
-       Al capitolo n. 14203 in conto capitale, denominato “interventi miglioramento sicurezza urbana e progetti ICT” si prevede
l’azzeramento delle risorse;

 

 

Ritenuto che

MOZ 131 Pagina 1 di 3



-       La sicurezza urbana riveste una funzione fondamentale per il benessere dei cittadini e lo sviluppo dei territori
lombardi, in ciò risiede l’importante ruolo delle misure di prevenzione e contrasto alla microcriminalità, al degrado e alla
delinquenza, nonché ai reati predatori e alle violenze di genere. A tal fine, a Regione Lombardia vengono attribuite
competenze che le consentono di promuovere efficacemente il coordinamento in materia di sicurezza pubblica con enti
locali e i soggetti pubblici e privati operanti nel settore della sicurezza urbana;
-       I dati statistici rilevano un incremento di fenomeni legati alla delinquenza urbana e al disagio sociale in specifiche
aree della Lombardia, evidenziando la necessità di un intervento mirato e di un rafforzamento delle iniziative di
prevenzione, come l'installazione di sistemi di videosorveglianza, l’utilizzo di strumenti innovativi a beneficio del sistema di
sicurezza urbana e il potenziamento delle attività della polizia locale, per assicurare un più elevato tasso di sicurezza nelle
zone maggiormente a rischio;
-       Si considera indispensabile un intervento economico regionale per sostenere gli enti locali nell'implementazione di
progetti efficaci per la sicurezza, alla luce della riduzione significativa delle risorse finanziarie previste dal Bilancio
previsionale della Regione Lombardia per il triennio 2024-2026, in particolare per quanto riguarda i capitoli relativi alla
sicurezza urbana e al trasferimento alle amministrazioni locali;
-       Appare prioritario mantenere e incrementare gli stanziamenti finanziari per i capitoli dedicati alla sicurezza urbana,
con particolare attenzione al finanziamento di progetti che prevedano servizi aggiuntivi di polizia locale, miglioramenti
negli strumenti tecnologici utili all’ordine pubblico, come la videosorveglianza e la sicurezza nei parchi pubblici, nonché
iniziative rivolte alla prevenzione del disagio giovanile e alla coesione sociale;

-       La sicurezza urbana richiede un approccio sinergico e partecipativo che coinvolga le diverse istituzioni, gli enti locali,
le forze dell'ordine e la società civile. Pertanto, si propone di ampliare la collaborazione e il dialogo tra la Regione
Lombardia, i Comuni, Anci Lombardia e le associazioni di volontariato e di settore, al fine di elaborare e implementare
strategie condivise e interventi concreti per la sicurezza e il benessere delle comunità locali.

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE:

-       A incrementare lo stanziamento sul capitolo n. 10384 “trasferimenti correnti amministrazioni locali per la realizzazione di
iniziative ed interventi in materia di sicurezza” della DG Sicurezza, ad almeno 5 milioni di euro. Infatti, tale capitolo è
attualmente impiegato per finanziare progettualità di servizi aggiuntivi di polizia locale finalizzato al contrasto della
delinquenza urbana e, potrebbe altresì, essere utilizzato per misure più prossime al cittadino in specifiche zone ad alto tasso
di degrado e pericolosità; inoltre si ritiene opportuno sostenere la maggior diffusione di iniziative per la sicurezza in aree ad
alta frequentazione come le stazioni ferroviarie;
-       A prevedere una dotazione finanziaria di almeno 15 milioni di euro, sul capitolo n. 14203 in c/capitale “interventi
miglioramento sicurezza urbana e progetti ICT”, al fine di predisporre bandi dedicati all’implementazione/integrazione di
sistemi di videosorveglianza-lettura targhe, sicurezza parchi pubblici e di formazione di presidi in contesti ad alta
residenzialità pubblica;
-       A prevedere bandi per la copertura di almeno il 50% della spesa per acquisti in strumentazione per gli agenti di polizia
locale da parte dei comuni, nonché prevedere risorse aggiuntive per la sicurezza in comuni di fascia media (non considerati
pertanto piccoli comuni oppure città capoluogo);
-       A promuovere interlocuzioni con il Governo volte a modificare le norme sui limiti assunzionali degli enti locali, al fine di
ampliare le capacità di reclutamento di personale nei corpi di polizia locale da parte delle amministrazioni locali. In tal senso,
si promuove l’istituzione di un Fondo statale di 100 milioni di euro finalizzati a garantire l'assunzione di circa 2 mila unità
aggiuntive su tutto il territorio nazionale e, proporzionalmente, a integrare nuovi agenti di polizia sul territorio lombardo al
fine di una più efficace azione di sicurezza urbana;

-       In riferimento alla DGR XII/1800 che ha fissato i criteri per il finanziamento tramite il POR FSE+, percorsi di prevenzione,
coesione sociale e limitazione del disagio giovanile, che il bando in fase di stesura preveda specifiche misure per progetti
della diffusione dei soggetti “street tutor” e altre forme innovative di educativa di strada, nonché la possibilità di ampliare il
partenariato alle associazioni di riferimento delle diverse comunità etniche, considerata la maggiore criticità e l’influenza sulla
crescita del disagio sociale derivante dalla mancata inclusione della popolazione giovanile di origine straniera.

Firmatari
FRAGOMELI Gian Mario (PD), 22/03/2024
CASATI Davide (PD), 22/03/2024
PILONI Matteo (PD), 22/03/2024
ASTUTI Samuele (PD), 22/03/2024
VALLACCHI Roberta (PD), 22/03/2024
COMINELLI Miriam (PD), 22/03/2024
NEGRI Alfredo Simone (PD), 22/03/2024
BORGHETTI Carlo (PD), 22/03/2024
DELBONO Emilio (PD), 22/03/2024
ROZZA Maria (PD), 22/03/2024
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Firmatari dopo la presentazione
CARRA Marco (PD), 25/03/2024
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